
centro di accoglienza la pace
natitingou / benin

adozione a distanza dei bambini
programma di
365%

“aiutami a guardare al futuro”

“aggiungi la tua mano!”

è il sostegno a distanza che l’associazione amici
dell’africa propone come obiettivo a tutte le persone,
famiglie, istituzioni o aziende che vogliano aiutare il
centro di accoglienza la pace di natitingou

serviranno a coprire parte dei costi necessari alla
soddisfazione dei bisogni primari giornalieri di ciascun
bambino: nutrizione, vestizione,
accesso alla scuola

scrivi una mail a

vieni a visitare il centro di accoglienza di
Natitingou e a conoscere direttamente i bambini e la
maman che li ha accolti

assistenza medica,

scrivi via posta ordinaria a

telefona a o a

� Amici dell’africa,

Enrico Bottero +39 3358096208
Davide Colombo +39 3356298937

�

�

�

amicidellafrica@gmail.com

la pace

via Italia,
4 -20020 Cesate (MI) Italia

365
100
giorni all’anno

per bambini

20 euro al mese/0,66 euro al giorno

attiva un’adozione

365%

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

partecipa ai viaggi in africa per toccare con
mano i progetti che stiamo realizzando
insieme
col labora al la raccolta fondi con

l’organizzazione di eventi e la comunicazione
delle informazioni
partecipa alle attività offrendo le tue

competenze professionali e servizi utili alla
realizzazione di progetti

dona un libero contributo
iscriviti come socio sostenitore
adotta a distanza gli abitanti di una comunità
dona il 5 per mille

vieni ai nostri mercatini e acquista gli oggetti
di produzione locale africana
scegli una bomboniera solidale
acquista il nostro calendario e i biglietti di

auguri

diventa volontario

fai una donazione

fai acquisti solidali

sostieni i progetti

intestato a Amici dell'Africa A.D.A.onlus
N° 850 - ABI 05584 - CAB 33132 - CIN E -
I B A N I T 2 0 E 0 5 5 8 4 3 3 1 3 2
000000000850 - presso Banca Popolare
di Milano - agenzia 311 -

c/c bancario

AMICI DELL'AFRICA
A.D.A. Onlus

c.f. 97387890151
via Italia, 4

20020 Cesate (MI)
www.amicidellafrica.com

amicidellafrica@gmail.com



Il centro di accoglienza si trova nel nord del Benin, su
una delle colline intorno alla cittadina di Natitingou.
E’ una delle zone più povere del mondo: l

carenza nutrizionale
diffusa che riguarda almeno il 40% della popolazione
infantile e le comuni difficoltà economiche portano a
un’aspettativa di vita media della popolazione beninese
intorno ai 45 anni.
La precoce morte degli adulti lascia senza genitori i figli,
molto spesso numerosi a causa della mancanza di
sistemi di controllo delle nascite.
Le frequenti morti di parto delle mamme anche per
banali carenze igienico sanitarie e l'abbandono dei
neonati in seguito a gravi disturbi psichiatrici
accrescono notevolmente il numero di orfani.
Le famiglie dei bambini rimasti soli spesso non sono in
grado di accoglierli.
Due beninesi, un uomo e sua moglie, anch'essa rimasta
orfana da bambina, hanno allargato le braccia a questi
bambini in difficoltà e hanno deciso di donare la loro
vita accogliendoli ed occupandosi di loro.
Da metà degli anni novanta, anno dopo anno e intorno a
una piccola casa, la loro famiglia è cresciuta e ora i
bambini accolti sono diventati tanti (a settembre 2007
sono 97) e le disponibilità economiche veramente
poche.
Il centro di accoglienza, denominato dal 2003 ,
non riceve aiuti istituzionali e organizzati ed opera in
gravi difficoltà con il poco denaro raccolto con
donazioni occasionali e non regolari.
Quando nel 2005 la nostra associazione ha conosciuto
la realtà dell’orfanotrofio non ha potuto rimanere
indifferente di fronte alla povertà e alla precarietà delle
sue condizioni.
Non manca la forza d’animo e la volontà, ma le strutture
sono insufficienti, le attrezzature scarsissime, l’urgenza
quotidiana è il reperimento del cibo e l’emergenza sono
le condizioni igienico-sanitarie.

e precarie
condizioni sanitarie generali, la

la pace

il contesto

L'associazione Amici dell'Africa A.D.A. Onlus si
propone la realizzazione di un progetto di aiuto ad
ampio raggio con le seguenti finalità:

sostenere l'accoglienza dei bambini garantendo loro
la possibilità di nutrirsi adeguatamente, avere
assistenza medica, vestirsi, vivere in un ambiente sano
e decoroso, andare a scuola e ricevere un'educazione
di tipo familiare;

ridare ai bambini ospitati fiducia in un futuro
dignitoso;

evitare l'emarginazione e l'indigenza;

Questi obiettivi vogliamo raggiungerli insieme al papà e
alla maman fondatori del centro e con l'aiuto di
chiunque si dimostrerà sensibile all'iniziativa.

Ci proponiamo di attuare radicali interventi strutturali e
organizzativi quali:

adeguamento ed integrazione delle strutture
esistenti sino al raggiungimento di condizioni di
normale vivibilità degli ambienti in termini di spazi,
igiene e disponibilità di servizi;

dotazione delle attrezzature necessarie quali: letti,
materassi, biancheria, zanzariere, mobili, pentole,
stoviglie, lavatrici, ventilatori;

assunzione di operatori qualificati locali a sostegno
dell'attività di accoglienza esercitata dai due beninesi;

organizzazione di un servizio sanitario di supporto
attraverso la convenzione con un medico locale che
farà visita ai bambini più volte la settimana e su
chiamata per le urgenze;

organizzazione di un servizio educativo di supporto
attraverso l'assunzione di educatori con il compito di
seguire i bambini nel rendimento scolastico.

prevenire il rischio dei “vidomegon”, fenomeno
drammaticamente diffuso in Benin della schiavitù
minorile.

1)

2)

3)

a)

c

4)

b)

)

d)

e)

è nata dalla voglia di non stare a gu

gentilmente offerto ed
è periodicamente aggiornato dai nostri volontari.
Siamo un gruppo di amici, crediamo che occupandoci
di chi è più debole, i bambini, aiuteremo a costruire un
futuro più forte. Siamo consapevoli del rispetto e della
estrema delicatezza che occorrono nel muoversi in
realtà sociali che è di fondamentale importanza capire
ancor prima di aiutare, senza alterare gli equilibri
culturali e sociali delle popolazioni che incontriamo.
Abbiamo iniziato la nostra attività dove abbiamo
riscontrato le situazioni di maggiore povertà e
mancanza di tutte le infrastrutture di base.
Ci occupiamo della costruzione di scuole pubbliche
perché crediamo nel valore dell’istruzione quale
strumento di riscatto sociale. Ad oggi 1200 bambini
frequentano le classi realizzate.

Il finanziamento dei progetti lo garantiamo attraverso il
contributo di tutti i nostri sostenitori e grazie ad eventi
di solidarietà. Crediamo molto nel coinvolgimento
attivo di chi è interessato alle attività dell'associazione
con idee e desiderio di collaborare.
Ringraziamo sin d'ora tutti coloro che si dimostreranno
sensibili e parteciperanno alla realizzazione dei progetti
con il loro apporto, consapevoli del fatto che ogni
piccolo gesto contribuisce al sorriso di tanti bimbi.

ardare
passivamente ciò che accade nel mondo, ma anzi di
dare un concreto e diretto aiuto ai più poveri, agli
emarginati, ai più deboli.
Per noi è fondamentale ridare fiducia nella solidarietà,
dimostrando che con pochi fondi ben gestiti è possibile
aiutare intere comunità. Il punto fermo dei nostri aiuti è
quello di destinare a chi ne ha bisogno il 100% degli
stessi, senza disperdere risorse in strutture organizzate
con uffici, segreterie, ecc... Siamo volontari e non
professionisti della cooperazione e investiamo un po’
del nostro tempo libero e delle nostre risorse per quello
in cui crediamo. Il nostro sito internet

è statowww.amicidellafrica.com

Ora altri 100 bambini hanno bisogno di qualcuno che si
occupi di loro!

centro di accoglienza
la pace

il progetto

L’associazione

amici dell’africa A.D.A. Onlus
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